
 

 

 

SCHEDA PROCEDIMENTI PENALI PER CRIMINI DI 
COLLABORAZIONISMO  

 
COLLOCAZIONE ARCHIVISTICA  

 
AdS Torino - Sezioni Riunite, Corte d’Assise di Torino - Sezione Speciale, Fascicoli processuali, 
mazzo 238 
 
Istoreto - Fondo sentenze magistratura piemontese (sentenza). 

 
 

 
 

SEZIONE 1: ESTREMI DEL PROCEDIMENTO 
 

ORGANO GIUDICANTE / SENTENZA 
 

 
Autorità giudiziaria: Corte d’Assise Straordinaria di Torino – Sez 1° 
 
Composizione del Collegio: 
Presidente: Dott. Raffaele Ruggiero 
Giudici popolari: Carlo Vietti, Alessandro Rigo, Zaramella Leopoldo, Tillo Ticciati 
 
Procura del Re di Torino: 
P.M.:  Avv. Ettore Fortini 
  
N. fascicolo: RG. N. 142/1945  
 
Sentenza: n. 83 del 27.09.1945    
 

 
IMPUTATI 

 

Numero complessivo imputati: 1 
Tot. uomini: 1 
Tot. donne: 0 
 
Imputato n.1: Sergio Converso  
Genere: uomo 
Data e luogo di nascita: 24.02.1921 - Torino 
Residenza: Torino 
Cittadinanza: italiana  
Stato civile: celibe 
Fascia d’età al momento del fatto: 21-30 
Rapporti con il PNF: dato non disponibile  
Rapporti con il PFR: non iscritto 
Occupazione: meccanico  
Status: agente nella Rap 
Altri dati biografici: ex partigiano  
 

 
PARTI LESE 

 

Numero complessivo parti lese: 2 
Tot. uomini: 1 
Tot. donne: 1  
Tot. collettività: 0 
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Tot. tipologia (status): 2 partigiani  
 
Parte lesa n.1: Rina Martoglio  
Genere: donna  
Residenza: Giaveno, via Fusero n. 17 
Cittadinanza: italiana  
Status: partigiana  
Altri dati biografici: arrestata 
 
Parte lesa n.2: Valentino Bianchi  
Genere: uomo 
Data e luogo di nascita: Sing (Germania) 
Residenza: Torino 
Cittadinanza: italiana  
Fascia d’età al momento del fatto: 41-50 
Occupazione: venditore ambulante  
Status: partigiano 
 
 

 
PRINCIPALI FATTI CONTESTATI NEL PROCESSO 

 

 
Data e luogo del fatto: dall’08.09.1943 sino alla Liberazione, Torino 
Tipologia: delazione, collborazionismo politico  
Descrizione sintetica: accusato di aver favorito i disegni politici del nemico svolgendo attività di 
delazione nella sua qualità di informatore del Rap e facendo precedere all’arresto di patrioti tra 
cui la staffetta partigiana Rina Martoglio.  
 

 
 
 

SEZIONE 2: DENUNCIA, ARRESTO, INDAGINI. 
Quanto all’imputato Sergio Converso  
 
Denuncia: 
Tipologia: collettiva 
Data: 28.06.1945 
Autorità ricevente: ufficio del PM presso la Cas di Torino 
Nominativo / Autorità denunciante: questura di Torino, ufficio politico  
Tipologia denunciante: autorità italiana  
Sintesi denuncia: soldato del Rap 
 
Arresto: 
Data e luogo: 16.05.1945, Torino 
Autorità procedente: questura di Torino  
Sintesi verbale: appartenente al Rap  
 
Indagini / Attività antecedenti al dibattimento: 
Interrogatorio di PG (27.06.1945 presso le carceri giudiziarie di Torino):  
Riferisce che nel maggio del 1944 fuggì in montagna in seguito alla chiamata alle armi dei 
giovani della sua classe. Alla fine di ottobre 1945 fece ritorno a Torino con una squadra 
partigiana per prelevare degli automezzi. Alcuni suoi compagni furono arrestati, e nel corso 
dell’interrogatorio fecero il suo nome. Fu dunque costretto da elementi della Rap ad 
accompagnarli in Val Sangone per la cattura di Rina Martoglio. Riferisce che il fine della 
missione non gli fu comunicato. Fu in seguito rimesso in libertà con l’obbligo di presentarsi una 
volta alla settimana al comando della Rap. Nel marzo 1945 tornò in montagna. Nega di essere 
iscritto al Pfr e di aver partecipato a rastrellamenti.  
 
Interrogatorio del PM (05.07.1945 presso le carceri giudiziarie di Torino): 
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Conferma l’interrogatorio precedente. Nega di avere sparato contro Valentino Bianchi, che 
sostiene di non conoscere. Ammette di aver parlato con gli agenti della Rap dei fratelli Nicoletta, 
ma afferma di non ricordarsi cosa aveva detto in quell’occasione.  
 
 
Audizione testimoni: 
Teste 1: Giovanni Ponta (01.08.1945 avanti agenti di PG) 
Convocato per il riconoscimento dell’uomo che procedette al suo interrogatorio, il testimone non 
riconosce nel Converso la persona che lo interrogò, bensì sostiene che il Converso arrivò solo in 
seguito, scortato insieme ad altre quattro persone da agenti armati che lo accusavano di essere 
partigiano. Riferisce che con lui vi era una donna che in seguito seppe essere Rina Martoglio.  
Teste 2: Valentino Bianchi (11.07.1945 avanti agenti di PG) 
Partigiano, riferisce che il Converso era stato arrestato dai nazifascisti nel novembre del 1944. 
Circa un mese dopo, durante un rastrellamento, lo vide scendere dalla macchina insieme ad 
agenti della Rap. Questi prelevarono Rina Martoglio dalla sua abitazione. Riferisce che un uomo 
rimasto di guardia, scoperto il suo nascondiglio, gli sparò raffiche di mitra.  
Teste 3: Giovanni Daimo (18.07.1945 avanti agenti di PG) 
Riferisce di avere udito, mentre si trovava presso il comando della Rap, che il Converso 
manifestava l’intenzione di far arrestare i fratelli Nicoletta, comandanti partigiani. Riferisce di 
ritenere che in quel periodo il Converso facesse il doppio gioco.  
Teste 4: Rina Martoglio (22.07.1945 avanti agenti di PG) 
Riferisce che il 20.02.1945 il Converso si presentò a casa sua invitandola a seguirlo. Le disse 
che l’avrebbe accompagnata a Grugliasco dove avrebbe dovuto formare un’altra banda di 
partigiani. La scortò invece a Torino, dove venne arrestata.  
 
Scritti difensivi: 
Altro: 
Dichiarazione di Rina Martoglio, staffetta partigiana presso la Brigata “Frico” che afferma che 
Sergio Converso partecipò, in qualità di sottotenente della Rap, alla sua cattura, avvenuta il 
20.02.1945 presso la sua abitazione.  
Dichiarazione di Valentino Bianchi che riferisce che il Converso gli sparò addosso con il mitra.  
Dichiarazione di Giovanni Daimo che afferma che il Converso si adoperò per ottenere la sua 
scarcerazione dopo che fu arrestato dalla BN di Torino. Aggiunge di aver sentito lo stesso 
organizzare l’arresto dei fratelli Nicoletta, comandanti partigiani, perché sembrava che su di loro 
pesasse una taglia.  
Dichiarazione di un ex ufficiale delle formazioni repubblicane datata 15.06.1944 che dichiara che 
il Converso era in contatto con diverse brigate partigiane. 

 
 
 

SEZIONE 3: IL PROCESSO. 
 

IMPUTAZIONI 
 

  
 
Imputazioni: collaborazionismo politico art. 58 cpmg 
Descrizione: accusato di collaborazionismo politico per aver favorito i disegni politici del nemico 
svolgendo attività di delazione nella sua qualità di informatore del Rap e facendo precedere 
all’arresto di patrioti di cui la staffetta partigiana Rina Martoglio. 
 
 
Posizione processuale: detenuto, costituito in giudizio  
 
Difesa: Avv Vittorio Chauvelot (di fiducia) 

 

 
DIBATTIMENTO 
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Data apertura dibattimento: 27.09.1945 
Data chiusura dibattimento: lo stesso giorno  
 
Interrogatorio dell’imputato Converso:  
Conferma di essere stato arrestato da elementi della Rap e costretto a seguirli nell’arresto della 
Martoglio. Dichiara che incontrata la donna per la strada si recò a casa sua per pranzo; scesi in 
strada trovarono i militi ad aspettarli che si offrirono di accompagnare la donna a Giaveno. Poco 
dopo riferisce che la macchina su cui viaggiavano diretti in Val Sangone si impantanò e così 
furono costretti a proseguire a piedi. A Fusaro, incontrarono la Martoglio e tutti insieme si 
recarono a mangiare a casa sua. Contestato, risponde di essere confuso. Incontrata in seguito 
la donna per la strada, le offrirono un passaggio e la scortarono a Torino.  
 
Esame dei testimoni:  
Teste n. 1: Rina Martoglio (teste citato dal PM) 
Tipologia: parte lesa  
Sintesi deposizione: riferisce che il 20.02.1945 si presentarono a casa sua il Converso e altri due 
uomini, che le furono presentati come capi partigiani. Mangiarono a casa sua e le dissero che 
doveva recarsi a Grugliasco per formare una nuova banda partigiana. Dichiara che avendo 
notato che i due uomini vestivano la divisa repubblicana sotto il soprabito, si allontanò, ma 
venne nuovamente fermata per la strada. venne dunque condotta a Torino e arrestata. Fu 
interrogata presso la Caserma Cavalli e presso Casa Littoria, e durante tutti gli interrogatori le 
dissero che l’avrebbero messa a confronto con il Converso, che sapeva tutto di lei.  
 
Teste n. 2: Piero Perazzo (teste citato dal PM) 
Tipologia: conoscente dell’imputato 
Sintesi deposizione: partigiano, riferisce di aver avuto da subito l’impressione che il Converso 
facesse il doppio gioco. Dichiara che dopo l’arresto della Martoglio il Converso venne 
condannato a morte dal tribunale partigiano. 
 
Teste n. 3: Giovanni Ponta (teste citato dal PM) 
Tipologia: soggetto terzo  
Sintesi deposizione: arrestato presso l’Albergo Patria come partigiano, riferisce che una sera un 
tenente della Rap ricevette una telefonata in cui gli si chiedevano due plotoni per il posto di 
blocco in via Cernaia. In seguito a ciò, nell’Albergo entrarono quattro uomini e una donna. Poco 
dopo il Converso e la donna vennero portati via.  
 
Teste n. 4: Valentino Bianchi (teste citato dal PM) 
Tipologia: parte lesa  
Sintesi deposizione: conferma il precedente interrogatorio.  
 
Teste n. 5: Renato De Beneditis (teste citato dalla difesa) 
Tipologia: conoscente dell’imputato 
Sintesi deposizione: ufficiale della Rap addetto alla custodia dei detenuti, riferisce di aver aiutato 
il Converso liberandolo pochi giorni dopo il suo arresto. Dichiara che questo fu costretto a 
partecipare all’arresto della Martoglio.  
 
Teste n. 6: Franca Frison (teste citato dalla difesa) 
Tipologia: conoscente dell’imputato 
Sintesi deposizione: riferisce di aver lavorato con il Converso nella Squadra d’Azione, alle 
dipendenze del capo partigiano Nicoletta. Dichiara che nel settembre del 1944 vennero arrestati 
alcuni loro compagni e si sospettò che fosse stata la Martoglio a fare la spia.  
 
Teste n. 7: Caterina Ramello (teste citato dalla difesa) 
Tipologia: conoscente dell’imputato  
Sintesi deposizione: riferisce di ritenere il Converso un bravo partigiano e afferma di sospettare 
che la Martoglio fece arrestare alcuni partigiani a Torino. 
 
Teste n. 8: Giovanni Daimo (teste citato dal PM) 
Tipologia: conoscente dell’imputato 
Sintesi deposizione: conferma l’interrogatorio precedente. Riferisce di essere in quel momento 
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detenuto per furto.  
 
 

 
CONCLUSIONI DELLE PARTI 

 

  
Conclusioni del PM: riconoscere l’imputato colpevole del delitto di cui all’art. 58 cpmg e come 
tale condannarlo alla pena di 10 anni di reclusione.  
 
Conclusioni della difesa: assolversi perché il fatto non costituisce reato per difetto 
dell’elemento soggettivo; in subordine assolversi per insufficienza di prove; in subordine minimo 
della pena con le attenuanti generiche di cui all’art. 62 bis cp.   

 
SENTENZA 

 

 
Esito: 
Condanna: la Corte dichiara l’imputato colpevole del delitto a lui attribuito come in rubrica e lo 
condanna alla reclusione per 10 anni. 
 
Sanzioni accessorie: interdizione perpetua dai pubblici uffici e quella legale durante la pena, 
spese di procedimento e del mantenimento in carcere durante la custodia preventiva.  
 
 
Motivazioni della sentenza: la Corte osserva che la prova della responsabilità dell’imputato in 
ordina al reato attribuitogli è pienamente raggiunta: il Converso partecipò all’arresto della 
Martoglio volontariamente e deliberatamente. La Corte ritiene che una più rigorosa 
interpretazione dei fatti avrebbe permesso da parte del PM la contestazione non della minore 
ipotesi dell’art. 58 cpmg ma quella dell’intelligenza con il nemico (art. 54). La Corte non si avvale 
della facoltà di definire più gravemente il fatto ma ritiene che l’imputato non sia meritevole di 
alcuna attenuante. 
 

 
 
 
 

SEZIONE 4: IMPUGNAZIONI / GIUDIZIO DI RINVIO 
 
Ricorso avanti Corte di Cassazione di Milano: 
Data: 01.10.1945 
Promosso da: Sergio Converso 
Avv. Vittorio Chauvelot 
Sintesi dei motivi di impugnazione: non è stata dimostrata il dolo specifico dell’imputato di 
favorire i disegni politici del nemico; dall’insieme dei fatti di causa risulta che il Converso non agì 
di sua volontà, ma costretto in seguito ad arresto e minacce.  
  
 
Sentenza Corte di Cassazione: 
N.: 
Data: 23.08.1946 
Esito: annullamento senza rinvio  
Sintesi della sentenza / principi di diritto: amnistia Togliatti  
 
 

 
 

 

SEZIONE 5: ESECUZIONE DELLA PENA 
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Carcerazione preventiva:  
da 16.05.1945 a 27.09.1945 
 
Pena: detenzione da 27.09.1945 a 23.08.1946 
Durata prevista della detenzione: 10 anni 
Durata effettiva della detenzione : 9 mesi  
 
Provvedimenti di clemenza: amnistia Togliatti  
 

 
 
. 
: 

SEZIONE 6: ALTRE INFORMAZIONI SUL PROCESSO 
 

NOMINATIVI CITATI NEL PROCESSO 
 

 

 
 

NOTE STORICHE E RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

 
 
 

 
NOTE GIURIDICHE 

 

 

 
 
Redazione: Barbara De Luna 
Revisione: Maria Di Massa 
 










